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MALTEMPO IN VENETO: DICHIARATO STATO DI 

ATTENZIONE PER IL BACINO DEL PO. 

Comunicato stampa N° 219 del 05/02/2015 

(AVN) Venezia, 5 febbraio 2015 

 

L’ondata di maltempo che sta interessando il Veneto ha indotto il Centro Funzionale Decentrato della Protezione 

Civile Regionale, in riferimento alla situazione meteorologica attesa, a dichiarare lo Stato di Attenzione per quanto 

riguarda il Bacino Po, Fissero-Tartaro-Canalbianco e Basso Adige, dalle ore 14 di oggi alle ore 00.00 di sabato 7 

febbraio. 

 

L’Avviso riguarda sia la criticità idraulica sulle rete principale, sia la criticità idrogeologica nella rete idraulica 

secondaria. 

 

Si ricorda che sono tuttora in vigore lo Stato di Attenzione su tutto il territorio regionale per vento forte e per 

nevicate; e lo Stato di Preallarme per rischio valanghe sia sulle Dolomiti che sulle Prealpi. 
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CONVEGNO ANBI 

Opere anti-dissesto senza progetti, al via 

un fondo da 200 milioni 
L'Unità di missione guidata da Erasmo D'Angelis annuncia un fondo ad hoc per evitare ritard 

nella realizzazione del piano 

 

Un fondo per la progettazione degli interventi di difesa del suolo da 200 milioni di euro, reso 

necessario dal fatto che molte Regioni, soprattutto al Sud, non hanno gli elaborati da mandare in 

gara. E' questo il nuovo strumento al quale sta lavorando l'unità di missione per il dissesto 

idrogeologico, secondo quanto ha reso noto il suo responsabile Erasmo D'Angelis, nel corso di un 

convegno organizzato a Roma dall'Anbi, l'associazione nazionale dei consorzi di bonifica. Il denaro 

sarà pescato nelle pieghe del Fondo di sviluppo e coesione e potrebbe passare da una modifica al 

collegato ambientale, in discussione al Senato.  

 

Il problema nasce da un ritardo grave dei governatori. Lo spiega così D'Angelis: "Abbiamo chiesto 

alle Regioni di inviarci un elenco di interventi prioritari per la messa in sicurezza del territorio". Sono 

così arrivate sui tavoli di Palazzo Chigi 7mila segnalazioni, per un valore di circa 20 miliardi. "La 

scoperta imbarazzante è stata che, nel 90% dei casi, non c'erano dei progetti ma soltanto dei titoli o, 

al massimo, degli studi di fattibilità". Questo vuol dire che non è possibile mandare in gara molti di 

quegli interventi. "I 500 sui quali abbiamo già i progetti valgono circa 1,2 miliardi di euro e li 

manderemo al prossimo Cipe". Per gli altri 6.500 servono strade alternative. 
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La soluzione individuata da Palazzo Chigi passa da un fondo per la progettazione, dal valore di 

circa 200 milioni di euro. Sarà finanziato grazie al Fondo di sviluppo e coesione: non è chiaro se si 

farà ricorso a residui di risorse vecchie da spendere nel corso del 2015 o a risorse nuove, relative 

alla programmazione 2014-2020. La struttura dello strumento è allo studio: si stanno vagliando due 

alternative. Potrebbe, infatti, bastare una delibera Cipe per metterlo in moto. Se dovesse servire una 

legge, andrebbe a finire nel collegato ambientale, attualmente in discussione alla commissione 

Ambiente del Senato.  

 

Una parte delle risorse per le progettazione verrà impegnata dal Governo e una parte dovrà essere 

investita dalle Regioni. In questo modo sarà possibile aumentare la lista degli interventi cantierabili, 

riducendo in maniera consistente l'elenco dei 6.500 titoli sui tavoli dell'unità di missione. Le 

amministrazioni più in ritardo, in questa fase, sono quelle del Sud: soprattutto Calabria e Campania 

si trovano, di fatto, ad avere risorse che non potranno spendere a causa dei ritardi nella 

progettazione.  

 

D'Angelis, però, ha anche richiamato le Regioni a non peggiorare la loro situazione nei prossimi 

mesi. "L'ho detto chiaramente alla Calabria: i governatori devono riprodurre le leggi di 

amministrazioni come la Liguria, la Toscana e la Puglia che hanno completamente vietato qualsiasi 

costruzione su aree a rischio idrogeologico. La difesa del suolo parte da una buona urbanistica e le 

Regioni possono dare una grossa mano in questo senso".  

I consorzi di bonifica, dal canto loro, richiamano l'attenzione sugli investimenti che sarebbero 

necessari nelle aree di loro competenza: si tratta di 3.335 interventi per un importo totale di 8,4 

miliardi di euro. Sono manutenzioni straordinarie, sistemazioni e regolazioni idrauliche, opere di 

ripristino. La Regione più interessata è il Veneto (circa 1,8 miliardi di euro), seguita dall'Emilia 

Romagna e dal Piemonte (circa 1 miliardo) e da Friuli Venezia Giulia e Campania (circa 800 

milioni). 
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Galletti, lotta a dissesto idrogeologico priorita' 

assoluta 

 

(AGI) - Roma, 5 feb. - "Il dissesto idrogeologico e' una priorita' assoluta". 
Lo ha detto il ministro dell'Ambiente, Gian Luca Galletti, intervenuto 
questa mattina alla presentazione del piano Anbi per la messa in 
sicurezza del territorio. "Abbiamo semplificato il sistema e oggi siamo 
pronti a spendere 2,3 miliardi di euro bloccati per questioni burocratiche, 
di cui 1 miliardo si e gia' trasformato in cantiere", ha spiegato Galletti, 
aggiungendo che "altri 5 miliardi del fondo di coesione territoriale europeo 
andranno a finanziare interventi contro il dissesto: in totale spenderemo 7 
miliardi in 7 anni per affrontare le emergenze del paese". Le risorse 
verranno stanziate sulla base delle "priorita' indicate dalle regioni che 
firmano accordi di programma con il Ministero", ha sottolineato Galletti, 
osservando che "un'accelerazione l'abbiamo data semplificando le norme 
e nominando i presidenti di Regione commissari con poteri straordinari". 
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Dissesto idrogeologico: pronto 1 
miliardo di euro per 700 opere 
Italiasicura: cantierabile il 10% dei 7000 interventi che richiederanno una 
spesa di 19 miliardi 
di Alessandra Marra 

06/02/2015 - Pronte le risorse, circa 1 miliardo di euro, per finanziare 700 opere cantierabili, 

pari al 10% dei 7000 interventi, da 19 miliardi, necessari contro il dissesto idrogeologico. 

 

 

Queste le stime sul dissesto esplicitate dal capo dell'Unità di missione di Palazzo Chigi 'Italia sicura', Erasmo 

D'Angelis, a margine di un convegno sulla riduzione del rischio idrogeologico presso la Sala Polifunzionale 

della Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

  

La lista delle opere contro il dissesto era stata chiesta alle Regioni, autorità di bacino e Protezione civile. 

Delle 7000 opere però il 90% mancano della progettazione mentre il 10% possono andare a gara grazie alle 

risorse (circa 1 miliardo di euro) che il Governo metterà a disposizione. 

  

D'Angelis ha spiegato: “Tutta questa cifra la finanziamo nel 2015, nella norma del collegato 

ambientale alla Legge di Stabilità 2014. Ci saranno opere per esempio che riguardano Genova, l'Arno, il 

Seveso, il Sarno. Insomma, le risorse il governo le ha trovate”. 

  

Infine il capo di Italiasicura precisa: ''Abbiamo ancora quasi 6.000-6.500 opere da progettare. Per questo c'è 

un Fondo 'progetti' ad hoc per 200 milioni per sbloccare la situazione bloccata da anni”. 

  

Anche il ministro dell'Ambiente Gian Luca Galletti,presente al convegno ha dichiarato: “Abbiamo 

semplificato e sbloccato la lotta al dissesto con 1 miliardo di euro già operativo per le opere. Quella della lotta 

al dissesto è una priorità assoluta”. 

 

mailto:marra@edilportale.com?subject=Rif.%20articolo%20%27Dissesto%20idrogeologico%3A%20pronto%201%20miliardo%20di%20euro%20per%20700%20opere%27%20del%2006/02/2015&body=%0A%0A%0A%0A%0A%0A-----------------------------------------------------------------------%0ARif.%20articolo%20su%20Edilportale.com,%0A%27Dissesto%20idrogeologico:%20pronto%201%20miliardo%20di%20euro%20per%20700%20opere%27%20del%2006/02/2015%0Ahttp%3A%2F%2Fwww%2Eedilportale%2Ecom%2Fnews%2F2015%2F02%2Fambiente%2Fdissesto%2Didrogeologico%2Dpronto%2D1%2Dmiliardo%2Ddi%2Deuro%2Dper%2D700%2Dopere%5F43818%5F52%2Ehtml%0A%0A
http://www.edilportale.com/news/2014/09/normativa/collegato-ambiente-1-miliardo-per-investimenti-in-green-economy_41211_15.html
http://www.edilportale.com/news/2014/09/normativa/collegato-ambiente-1-miliardo-per-investimenti-in-green-economy_41211_15.html
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“Abbiamo semplificato il sistema ''affidando' ai presidenti di Regione il ruolo di commissari straordinari: 

si tratta di una semplificazione che dovrebbe sveltire l'apertura dei cantieri”, ha continuato Galletti. “Questo ci 

permette di spendere parte di quei 2,3 miliardi bloccati fino ad oggi per questioni burocratiche e di questi 1 

miliardo è già operativo''. 

 

''Contemporaneamente una parte proveniente dai Fondi Ue, continua il ministro, per 5 miliardi andranno a 

finanziare la lotta al dissesto, il che significa che insieme ai 2 miliardi di prima ci sono a disposizione 7 

miliardi in 7 anni”. Secondo Galletti la lotta al dissesto idrogeologico può offrire lavorosia per i grandi 

che per i piccoli interventi e ''rimettere in moto l'economia locale''.  

 

Il Ministro ha anche ricordato come il ddl sul consumo di suolo e il ddl sugli ecoreati (entrambe in 

Parlamento) vanno nella direzione della lotta al dissesto. Infine per Galletti non è trascurabile neanche 

l’azione del Governo volta a introdurre come materia scolastica l’educazione ambientale per instillare 

nelle future generazioni la “cultura ambientale”. 

   

Nel corso del convegno Anbi, Associazione nazionale dei Consorzi di bonifica, ha presentato il report“Piano 

2015 per la Riduzione del Rischio Idrogeologico” che fa il punto della situazione, del Governo e di 

Anbi, nella riduzione del rischio idrogeologico. 
 

 

http://www.edilportale.com/normativa/bozza-non-ancora-in-vigore/2015/2039/legge-quadro-in-materia-di-valorizzazione-delle-aree-agricole-e-di-contenimento-del-consumo-del-suolo_14532.html
http://www.edilportale.com/news/2015/01/ambiente/dal-2016-l-educazione-ambientale-si-insegner%C3%A0-nelle-scuole_43428_52.html
http://www.casaportale.com/public/uploads/43818-pdf1.pdf
http://www.casaportale.com/public/uploads/43818-pdf1.pdf
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